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1.1. PANORAMA DEL MERCATO BOVINO MONDIALE (2007) 
 
1.1.1.  IL PATRIMONIO 
Nel 2007, il patrimonio bovino mondiale è aumentato dell’1%, evoluzione meno sensibile di quella 
osservata nei due anni precedenti. 
 
La flessione osservata in alcuni paesi come la Cina (-0,7%), la UE a 27 (-0,4%), la Russia (-4,3%) e 
il Canada (-2,1%), è stata compensata dagli incrementi di altri come il Brasile (+3,7%), l’Argentina 
(+2,0%), gli USA (+0,3%) e l’Australia (+2,8%). 
 
l miglioramento della situazione economica, in Argentina, ha consentito l’aumento del patrimonio e 
della produzione che hanno raggiunto il livello più alto degli ultimi dieci anni. 
Favorito dall’aumento dei prezzi mondiale, il patrimonio brasiliano continua a crescere (+6,5 
milioni di capi) in particolar modo nell’area sud tropicale del paese. 
 
Per la stessa ragione il patrimonio bovino cresce anche in Australia (+2,8%) ma lo sviluppo è 
comunque ostacolato dal susseguirsi di fenomeni di siccità negli ultimi cinque anni. 
In Nuova Zelanda si registra una leggera flessione (-1,1 %). 
 
L’Uruguay pur detenendo un parco bovini rilevante (11,4 milioni di capi) continua a perdere di 
consistenza (-2,7%) come conseguenza dell’aumento delle aree destinate a soia a scapito della 
zootecnia. 
Prosegue il calo strutturale nella UE (-0,4%) il patrimonio aumenta nel Nuovi Stati Membri e 
diminuisce nella UE a15. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

U.S.A. 
97.000.000 

+0,3% 

Brasile 
180.300.000 

+3,7% 

U.E.27 
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In Russia la contrazione prosegue sempre a ritmi elevati (-4,3%). 
 
Negli USA, nonostante le difficoltà ad esportare sui mercati asiatici, il prezzo è rimasto alto e il 
patrimonio è cresciuto dello 0,3%. La ripresa dell’importazioni di animali vivi dal Canada e dal 
Messico (2,4 milioni di capi nel 2007) ha consentito di diminuire il prelievo sul patrimonio interno 
e di aumentare le macellazioni. 
 
 
 
 
 
 

 

 

IL PATRIMONIO BOVINO 
NEI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE 

(2003 - 2007) 
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1.1.2.  LE MACELLAZIONI 
Nel 2007 le macellazioni mondiali hanno seguito l’evoluzione del patrimonio e sono aumentate del 
2%. 
Aumenti sensibili sono stati registrati in Brasile, in Cina, in Australia e in Nuova Zelanda. Al 
contrario sono diminuite in Russia e Uruguay; negli USA sono rimaste praticamente stabili. 
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1.1.3.  GLI SCAMBI 
Con la caduta degli embarghi sanitari agli USA, al Brasile e al Canada e conseguentemente al loro 
ritorno sul mercato internazionale, nel 2007, gli scambi sono fortemente aumentati oltrepassando i 
6,6 milioni di tonnellate. 
 
 
1.1.4.  LE ESPORTAZIONI 
La parte del leone è stata fatta dai paesi dell’America Latina eccezion fatta per l’Uruguay dove le 
vendite sono diminuite (-13,0%). 
 
Il Brasile rimane il principale esportatore (+15,2% nel 2007); i principali clienti sono la Russia, il 
Medio Oriente e la UE. 
Anche l’Argentina ha aumentato le sue esportazioni (+5,3%) ma queste restano ancora al di sotto 
dei livelli del 2004. 
 
Sul mercato del pacifico, l’Australia ha registrato un aumento delle vendite dell’1,4% nonostante le 
sue disponibilità continuino ad essere frenate dalla siccità. Parte dell’incremento è dovuto alle 
spedizioni in USA a scapito della Nuova Zelanda. 
 
Gli USA, pur restando fortemente deficitari, hanno esportato nel 2007, 650.000 tonnellate di carne 
bovina principalmente verso il Messico e il Canada; sono riprese a ritmo sostenuto anche le vendite 
al Giappone e alla Corea. 
 
Sono in forte aumento anche le esportazioni di animali vivi dal Canada agli USA (1,260 milioni di 
capi nel 2007). 
In seguito alla stagnazione della produzione e alla diminuzione delle restituzioni, le vendite europee 
si sono sensibilmente contratte (-15,6%). 
 
 
 
 
 
 

 
1.1.5.  LE IMPORTAZIONI 

I PRINCIPALI PAESI ESPORTATORI DI CARNE BOVINA 
(animali vivi, carne, carni conservate) 

(2003 - 2007) 
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In seguito all’aumento degli acquisti di Russia, USA, Giappone, Canada, Corea del Sud e Paesi del 
Medio Oriente, le importazioni sono fortemente aumentate. 
 
Il Giappone ha registrato una crescita degli acquisti del 5,5% di provenienza essenzialmente 
australiana e statunitense; il quadro è stato più o meno identico nella Corea del Sud. 
 
Gli USA, primo importatore con un quarto circa degli scambi mondiali, ha aumentato sensibilmente 
i suoi acquisti di animali vivi dal Canada e dal Messico e, per quanto riguarda le carni i principali 
fornitori rimangono l’Australia e il Canada e in seconda battuta la Nuova Zelanda. 
 
La Russia è il secondo importatore mondiale (1.050 milioni di tonnellate nel 2007) i principali 
fornitori sono stati il Brasile, l’Argentina e l’Uruguay e, in minor misura, i paesi del nord e dell’est  
della UE. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

I PRINCIPALI PAESI IMPORTATORI DI CARNE BOVINA 
(animali vivi, carne, carni conservate) 

(2003 - 2007) 
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1.1.6.  I PREZZI 
Nel 2007 il prezzo alla produzione del bovino adulto, espresso in Dollari, è stato orientato al rialzo 
nella maggior parte dei paesi produttori. 
Gli USA non hanno risentito dell’embargo dei paesi orientali e il prezzo è rimasto alto. 
 
Nella UE a 27, nonostante alcune flessioni, i corsi si mantengono a livello degli anni 90’ (pre BSE) 
il mercato è più orientato all’importazione in ragione e dell’incremento dell’EURO sul Dollaro. 
 
In Brasile, trainato dalla domanda internazionale, il prezzo, espresso in Dollari, è aumentato del 
4,6% malgrado la rivalutazione del Real sul Dollaro. 
 
  
 
 
 

 
 

I PREZZI ALLA PRODUZIONE DEI BOVINI 
(2003 - 2007) 
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1.1.7.  IL CONSUMO 
A livello mondiale il consumo è cresciuto del 2%. 
 
Le crescite più sensibili sono state osservate in Cina (+4,7%) e in Argentina (+2,3%). 
Australia e UE hanno registrato una dinamica identica (+1,3%). 
 
In ragione della maggior disponibilità finanziaria dovuta agli aumenti del petrolio anche i paesi 
mediorientali hanno aumentato i consumi; così pure la Corea e il Giappone in seguito a maggior 
disponibilità dovuta all’importazione. 
 
Canada ed USA sono rimasti praticamente stabili, la prima registrano un debole aumento i secondi 
una leggera flessione. 
 
Solo l’Uruguay, in seguito al calo di produzione, ha subito una flessione importante (-17,0%). 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

IL CONSUMO TOTALE  
DI CARNE BOVINA NEL MONDO 

(2003 - 2007) 
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1.1.9.  LE PREVISIONI PER IL 2008 
 
  Produzione e scambi 
La produzione e le macellazioni mondiali dovrebbero  rimanere stabili come conseguenza 
dell’aumento dei costi per l’alimentazione e di quelli del petrolio che potrebbero  generare un 
rallentamento della crescita economica. 
 
Cina, Brasile, India, Argentina e Uruguay dovrebbero  aumentare la produzione in quanto principali 
produttori delle materie prime, oggetto di aumento dei prezzi, da destinare all’alimentazione. 
 
Anche nella UE la produzione dovrebbe aumentare leggermente (+0,8%). 
 
Previsti di contro cali in Russia, Messico e USA. 
 
Gli scambi dovrebbero crescere ancora in ragione dell’aumento delle importazioni di Giappone, 
Corea, USA e Russia principalmente da Brasile e Argentina. 
 
La UE potrebbe veder diminuire ancora le sue vendite come conseguenza del valore dell’EURO. 
 
 
  Il consumo 
Nel 2008 il consumo dovrebbe mantenersi stabile seguendo l’evoluzione della produzione. 
 
Deboli aumenti potrebbero verificarsi nella UE e in Asia dove l’aumento di produzione permette 
una crescita dell’offerta. 
 
Aumenti sono previsti anche in Brasile e Argentina. 
 
Al contrario una riduzione potrebbe essere registrata in Russia dove le importazioni potrebbero 
diminuire come conseguenza dei prezzi elevati della carne. 
 
 
  I prezzi 
In Brasile e Argentina il prezzo dovrebbe aumentare  in relazione alla crescita dell’esportazione e 
all’aumento della domanda interna. 
 
Anche negli USA i corsi dovrebbero crescer nonostante il rallentamento dell’economia e la 
riapertura dei mercati asiatici potrebbe creare tensioni sulla domanda. 
 
Nella UE i corsi dovrebbero mantenersi stabili. 
 
In Australia il prezzo dovrebbe mantenersi buono in seguito ad un leggero calo di produzione, ma 
rimane l’incognita della siccità il cui perdurare o meno potrebbe innescare un meccanismo di de 
capitalizzazione più rapido. 
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1.2 LA SITUAZIONE DEL MERCATO BOVINO NELL’UE (2007) 
 
1.2.1.  IL PATRIMONIO 
Dal censimento EUROSRAT si evidenzia che, nel 2007, il patrimonio bovino della UE a 27 ha 
mostrato un leggero rialzo (+0,5% pari a 485.420 capi). 
 
Nell’UE a 15, particolarmente positivo è l’incremento che si è registrato in Olanda (+4%), Italia 
(+3,7%), Spagna (+3,6%) e Francia (+1,2%) mentre il calo più significativo si è evidenziato nel 
Regno Unito (-2,5%) e Danimarca (-2,2%). 
Negli altri paesi, importante il calo registrato in Lituania (-6,1%) e Romania e Bulgaria, entrambe 
con -3,9%. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Fonte: EUROSTAT 
 
 
 

Belgio 
2.573.030 

-1,3% 
Finlandia 
902.070 

-2,9 

Danimarca 
1.546.000 

-2,2% 

Germania 
12.707.300 

+0,2% 

Austria 
2.000.020 

-0,1% 

Grecia 
682.000 

= 

Italia 
6.577.000 

+3,7% 

Portogallo 
1.426.020 

+1,3% 

Spagna 
6.409.050 

+3,6% 

Irlanda 
6.001.060 

= 

Francia 
19.123.800 

+1,2% 

Regno Unito 
10.078.000 

-2,5% 

Polonia 
5.405.050 

+2,3% 

Ungheria 
705.000 

+0,4 

Repubblica Ceca 
1.366.070 

-1,7% 

UE_27,  2007:  88.940.970 capi (+0,5%  

IL PATRIMONIO BOVINO NELL’UE (dicembre 2007) 
(capi) 
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Il patrimonio bovino nell’Unione Europea 
(2002 - 2007)
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 Parco riproduttori: 
 
  Le vacche totali 
Nel 2007, il numero delle vacche nell’UE è rimasto pressoché invariato: +0,2% nell’UE a 15 e solo 
+0,1% nell’UE a 27. 
 
 
 
 
 

 
 
 

Il patrimonio di vacche nell’Unione Europea 
(2002 - 2007)
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 Le vacche da latte 
Una leggera flessione ha coinvolto solo il patrimonio delle vacche da latte che sono diminuite di -
0,5% nell’UE a 15 e -0,6% nell’UE a 27. 
 
Le principali flessioni del patrimonio sono state osservate in Inghilterra e in Irlanda dove il numero 
dei capi da latte è sceso rispettivamente dell’1,3 e dell’1,6% e quello delle vacche nutrici del 2,4 e 
del 3,6%. 
 
In Spagna le vacche da latte sono diminuite del 4,1% mentre quelle nutrici sono aumentate del 4%; 
La Francia ha seguito la stessa dinamica con minor intensità (-1,1% il latte, +1,7% le nutrici). 
 
 
 
 
 

 
 
 

Il patrimonio di vacche da latte nell’Unione Europea 
(2002 - 2007)
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1.2.2.  LA PRODUZIONE E LE MACELLAZIONI 
La produzione UE di bovini adulti è aumentata dell’1,2% nel 2007. 
 
Buona parte della crescita è dipesa dal ritorno in produzione dei bovini inglesi e francesi di più di 
30 mesi (quelli che precedentemente venivano distrutti per l’eradicazione della BSE). 
 
L’evoluzione del patrimonio mostra che il potenziale produttivo della UE è in contrazione e che la 
tendenza proseguirà anche nei prossimi anni. 
 
Le macellazioni di vacche sono diminuite, nella UE a 27; dello 0,1%. La diminuzione del 
patrimonio riduce la disponibilità di vacche fine carriera e conseguentemente le macellazioni. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

La produzione di carne bovina 
nei principali bacini di produzione dell’UE 

(2003 - 2007)
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1.2.3.  I PREZZI 
Il prezzo alla produzione del bovino adulto, nel 2007, ha registrato una flessione del 3,5%. 
 
Il calo è stato uniforme praticamente in tutti i paesi e ha riguardato praticamente tutte le categorie: 
di bovini da macello, vitelli da istallo, buoi e vacche, queste ultime hanno fatto registrare una 
miglior tenuta. 
 
In Italia la diminuzione è stata più marcata (-5%) dopo l’aumento del 2006 (+6,8%). 
 
 
 
 
 

 
 

Prezzi dei bovini nell’Unione Europea 
(2004 - 2007)
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1.2.4.  GLI SCAMBI (Importazioni ed Esportazioni) 
 
  Scambi intracomunitari 
Nel 2007, gli scambi intracomunitari tra i paesi della UE a 27 sono aumentati del 2,6%. 
 
Gli acquisti italiani hanno registrato un leggero aumento e le esportazioni irlandesi sono state 
praticamente tutte dirette all’interno dell’Unione. 
 
La Germania, al contrario, ha diminuito le sue vendite verso i paesi membri causa una diminuita 
disponibilità. 
 
La diminuzione delle restituzioni su certe carni ha favorito gli scambi interni all’unione rispetto 
all’esportazione verso i paesi terzi. 
 
 
  Scambi di animali vivi 
Gli scambi di animali vivi di oltre 300 Kg da macello sono diminuiti del 7% come risultato delle 
minori vendite di Germania e Francia, paesi che hanno registrato focolai di Febbre Catarrale Ovina. 
 
Gli scambi in genere sono stati transfrontalieri. 
 
 
  Scambi di carne bovina fresca 
Nel 2007 gli scambi di carne fresca sono aumentati del 7% in quanto, da un lato l’assenza di 
restituzioni ha fatto rimanere nella UE le eccedenze irlandesi dall’altro il calo dei prezzi francesi ha 
rafforzato le vendite di questo paese verso i mercati italiano e portoghese. 
 
Gli scambi di carne congelata sono aumentati a partire dalla Germania e dalla Spagna verso la 
Francia. 
 
 
  Scambi con i Paesi Terzi 
Le esportazioni di carne e di animali vivi all’esterno della UE, nel 2007, sono ulteriormente 
diminuite (-19,9%). 
 
La presenza della UE sul mercato atlantico è praticamente insignificante e rappresenta il 2% degli 
scambi mondiali. 
 
Le vendite di carne e conserve sono diminuite del17,5% e la Russia è stata preticamente l’unico 
sbocco. 
 
Gli acquisti della UE sono continuati, specialmente dai paesi del Mercosur, anche s e hanno 
registrato una leggera flessione rispetto al 2006. 
 
Ciò è dipeso sia per una congiuntura sfavorevole degli operatori brasiliani che, causa la 
rivalutazione del Real sull’EURO del 9%, hanno trovato i mercati europei meno interessanti, sia 
perché l’aumento delle domanda interna ha fatto contrarre le vendite dell’Argentina. 
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ESPORTAZIONI DELL’UE 
NEL 2007 

IMPORTAZIONI DELL’UE NEL 2007 

Bilancio del settore bovino nell’Unione Europea (comprese le vacche) 
(2006 - 2007) 
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1.2.5.IL CONSUMO 
Il consumo di bovino adulto nella UE è aumentato dell’1,7% nel 2007. 
 
La dinamica è stata favorita dall’aumento di offerta in particolar modo di Francia e Inghilterra e 
dalla diminuzione delle esportazioni. 
 
La crescita più sensibile si verificata in Francia (+1,6%). 
 
In Italia, la diminuzione del prezzo alla produzione e al dettagli ha favorito una crescita dell’1%. 
 
In controtendenza i Nuovi membri (-1,3%). 
 
Il tasso di auto approvvigionamento della UE, nel2007, è stato del 95,6%. 
 
 
 
 
 
 

 
 

Consumo totale di carne bovina nei principali paesi dell’UE 
(2004 - 2007)
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1.2.9. LE PREVISIONI PER IL 2008 
 
  La produzione 
Nel 2008 la produzione di carne bovina adulta nella UE a 27 sarà condizionata dall’evoluzione 
della situazione globale. 
Il ritorno sul mercato di bovini inglesi sopra i 30 mesi (ex BSE) non dovrebbe aumentare l’offerta 
più di tanto. 
L’allargamento delle quote latte nella UE a 15 potrebbe portare a diminuire l’offerta di animali in 
alcuni paesi. 
Il ribasso dei prezzi osservato nel 2007 non dovrebbe avere un impatto negativo sulle prospettive di 
ingrasso dei grandi produttori. 
In Italia, però, se continuasse a diminuire il volume degli acquisti di broutars potrebbe verificarsi un 
significativo calo della produzione. 
 
La diminuzione del patrimonio di vacche da latte dovrebbe proseguire ma a ritmo più lento e 
limitare l’offerta di femmine per la macellazione. 
Anche nei nuovi Stati membri la diminuzione del parco latte dovrebbe proseguire come 
conseguenza dell’applicazione delle quote e del miglioramento della produttività individuale. 
 
La produzione, nel 2008, dovrebbe aumentare leggermente in ragione essenzialmente della crescita 
nei paesi del nord. 
  Il consumo e gli scambi 

Consumo pro-capite di carne bovina nei principali paesi dell’UE 
(2004 - 2007)
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Le importazioni, in assenza di problemi sanitari, dovrebbero aumentare leggermente anche se il 
tetto alle vendite, imposto dal Governo argentino, limiterà ancora i volumi in provenienza da questo 
paese. 
 
Le esportazioni dovrebbero diminuire ancora e dovrebbero essere disponibili, sul mercato europeo, 
quantità maggiori di carne per il consumo. 
 
L’aumento di disponibilità dovrebbe far crescere il consumo in particolare in Spagna, in Portogallo 
e nei paesi del nord, mentre in Italia dovrebbe, conseguentemente al calo di produzione e 
all’aumento del prezzo, diminuire. 
 
Il tasso di auto approvvigionamento dovrebbe collocarsi al 95% circa. 
 
 
  Il prezzo 
Malgrado la ripresa della produzione nella UE a 25, i prezzi dei bovini non dovrebbero registrare 
che deboli variazioni. 
 
Nel corso dei primi mesi dell’anno potrebbero aumentare del 4% e nella seconda parte del 2008 
diminuire fino a scendere al di sotto di quelli del 2007. 
 
 
 
 
 

 

Bilancio del settore bovino nell’Unione Europea (comprese le vacche) 
(2006 - 2008) 
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1.3. LA SITUAZIONE DEL MERCATO BOVINO IN ITALIA (2007) 
 
1.3.1.  IL PATRIMONIO 
Nel 2007, il settore bovino ha mostrato un trend positivo. 
 
Il patrimonio bovino nazionale è aumentato del 3,7%, mentre le vacche da latte hanno evidenziato 
una crescita più contenuta (+1,4%)  rispetto al 2006. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

IL PATRIMONIO BOVINO IN ITALIA 
(2002 – 2007)

LE VACCHE DA LATTE IN ITALIA 
(2002 - 2007

TOTALE VACCHE IN ITALIA 
(2002 - 2007
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1.3.2.  LA PRODUZIONE 
Nel 2007, il numero dei capi macellati in Italia è diminuito dell’1,8% rispetto al 2006, scendendo, 
per la prima volta dopo il 2000, sotto la soglia dei 4 milioni di capi. 
 
Il peso morto, espresso in quintali, è aumentato dell’1,1%, giustificato dall’aumento del peso medio 
di macellazione, passato da 485,5 chili nel 2006 a 499,6 chili nel 2007. 
 
La produzione, è concentrata principalmente in quattro regioni: Veneto (25%), Lombardia, (20%) 
Emilia Romagna (18%) e Piemonte (17%), insieme raggiungono circa l’80% delle macellate totali. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

LE MACELLAZIONI DI BOVINI E BUFALINI IN ITALIA 
(anno 2007) 

LE MACELLAZIONI MENSILI DI BOVINI E BUFALINI IN ITALIA 
(2007) 
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LE MACELLAZIONI DI BOVINI E BUFALINI IN ITALIA 
(2000 - 2007) 
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Macellazione di bovini e bufalini, per regione - Anno 2006 
(peso in quintali) 
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1.3.3  GLI SCAMBI 
Nel 2007, l’attività commerciale del settore bovino ha mostrato un andamento negativo. 
 
Le importazioni e le esportazioni di bovini vivi sono diminuite rispettivamente del 16,6% e 5,3%. 
 
Le importazioni di carni bovine fresche o refrigerate, hanno registrato una flessione del 6,7% 
mentre quelle di carni congelate hanno mostrato una progressione del 10,5%. Andamento opposto 
per le esportazioni: (+3,5% per le carni fresche o refrigerate e -13,1% per le carni congelate. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

COMMERCIO ESTERO DI BOVINI VIVI IN ITALIA 
(2001 - 2007) 
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COMMERCIO ESTERO DEGLI ANIMALI VIVI E DELLE CARNI ROSSE 
(2007) 
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1.4. LA SITUAZIONE DEL MERCATO BOVINO IN LOMBARDIA (2007) 
 
1.4.1. IL PATRIMONIO 
Nel 2007, il patrimonio bovino lombardo ha mostrato una leggera flessione (-0,4% rispetto al 
2006). 
Particolarmente importante il calo evidenziato nella provincia di Mantova (-9,7%), più contenuta la 
flessione mostrata a Pavia (-4,6%) e Milano (-4,0%). 
Positivo invece l’andamento per la provincia di Bergamo (+8,1%) e Brescia (+5,6%) che consolida 
il suo primato regionale. 
 
 
 
 

 
 
 
 

L'ALLEVAMENTO BOVINO E BUFALINO IN LOMBARDIA 
(2006 - 2007) 

L'ALLEVAMENTO BOVINO IN LOMBARDIA (2007) 
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ALLEVAMENTI BOVINI E CONSISTENZA 
Registrati in Anagrafe Zootecnica Informatizzata 

(2007) 
 

L'ALLEVAMENTO BOVINO IN LOMBARDIA 
(2002 - 2007) 
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1.4.2. LA PRODUZIONE 
 
Nel 2007, in Lombardia, sono stati abbattuti complessivamente 388.863 capi. 
 
Nel dettaglio, la produzione di carne rossa è prevalente con 217.727 capi abbattuti, segue la 
produzione di carne bianca con 169.279 capi abbattuti. 
 

LA PRODUZIONE DI CARNE BOVINA IN LOMBARDIA 
(2007) 

 
 
 

N° allevamenti presenti sul territorio regionale e registrati in Anagrafe Zootecnica informatizzata 
(2007) 

 
 



ERSAF 

IL MERCATO DELLE CARNI: Produzione e Consumo 2007 39

 

2.1. PANORAMA DEL MERCATO OVICAPRINO MONDIALE (2007) 
 
2.1.1.  IL PATRIMONIO 
Il patrimonio mondiale ovino ha superato il miliardo di capi di cui l’8% è destinato alla produzione 
di latte; il principale produttore è la Cina seguono l’Oceania e l’UE. 
 
  La Cina 
La Cina detiene il 15% del patrimonio mondiale pari 177 milioni di capi (+3,1 milioni nel 2007 
rispetto al 2006). Nello stesso periodo il patrimonio caprino è aumentato dell’1,7% (+3,3 milioni) 
superando i 200 milioni di capi e rappresenta il 23,5% della produzione mondiale. 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

IL PATRIMONIO OVICAPRINO IN CINA 
(2000 – 2007) 
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  La Nuova Zelanda 
Il patrimonio ovino neozelandese è diminuito del 2,4% rispetto al 2006 rinnovando la tendenza a 
contrazione sul lungo termine. 
Il numero dei capi da rimonta è sceso del 4,5% lasciando presagire una nuova flessione del 
patrimonio nel 2008. Nonostante la progressiva de capitalizzazione, la Nuova Zelanda possiede a 
tutt’oggi 71,5 milioni di capi di cui 32,3 milioni di agnelli uno dei primi patrimoni mondiali. 
Sotto la spinta dell’esportazione, le macellazioni di agnelli sono aumentate del 4,1% e quelle di 
montoni del 17,2%. 
La siccità unitamente al basso prezzo ha spinto gli allevatori ad anticipare la vendita degli agnelli. 
Questa anticipazione ha avviato un flusso precoce di carne di agnello (specialmente congelata) 
verso la UE le cui importazioni, nel mese di marzo, sono aumentate del 34%. 
 
  L’Australia 
Le macellazioni sono diminuite del 7% rispetto al 2006 (anno della grande siccità) ma restano 
decisamente più elevate di quelle del 2005 segno che sussiste lo stato di difficoltà. 
Il numero degli agnelli abbattuti è cresciuto in modo sensibile (+8,5%) in quanto la scarsità di 
foraggio ha spinto gli allevatori a macellazioni anticipate e a diminuire la produzione di montoni. 
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2.1.3.  I PREZZI 
 
  I prezzi della carne ovina alla produzione 
È dal 2001 che i prezzi alla produzione in Nuova Zelanda, sono in ribasso. Nel 2007, il prezzo 
dell’agnello è diminuito del 3% e il prezzo degli ovini adulti è sceso del 7,5%. 
 
La quotazione delle carcasse dell’agnello di esportazione ha registrato un calo del 7,3% in dollari 
neozelandesi e una perdita più contenuta in Euro del 3,7%. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
  I prezzi della lana 
In Australia il prezzo della lana aveva cominciato a crescere nel 2006, nel 2007 è aumentato 
ulteriormente del 27,2%. 
 
In Nuova Zelanda si è registrata una crescita più modesta (+4,2%). 
 
 
 
 
 

 
 

Prezzi degli Ovini Nuova Zelanda 
(2003 - 2007) 

 

Prezzo della lana in Australia e Nuova Zelanda 
(2003 - 2007) 
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2.1.4.  GLI SCAMBI 
 
  Gli scambi 
L’aumento delle macellazioni di montoni in Nuova Zelanda e i prezzi bassi hanno favorito le 
esportazioni di questo paese (+10,1%). 
Le vendite di carne di montone verso il Medio Oriente e il Nord Africa sono aumentate del 74,5%. 
Anche gli acquisti cinesi sono aumentati (+24,8%) ma con il 47% del totale esportato la UE rimane 
il primo cliente della Nuova Zelanda. 
 
Le esportazioni australiane, nel 2007, sono diminuite dell’1,5% sul totale e sono aumentate quelle 
verso il Medio Oriente, il Nord Africa e la UE. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

Esportazione neozelandese di carne ovina 
(2003 - 2007) 

Esportazione australiana di carne ovina 
(2003 - 2007) 
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2.1.6.  LE PREVISIONI PER IL 2008 
I prezzi bassi alla produzione unitamente alla siccità dovrebbero favorire, in Nuova Zelanda, 
l’abbandono della produzione ovina e il patrimonio dovrebbe fatalmente diminuire, nel 2008, del 2 
o 3%. 
 
Anche nella UE, come conseguenza del disaccopiamento degli aiuti previsto dalla riforma della 
PAC, la produzione dovrebbe ancora contrarsi anche se non in modo eccessivo. 
 
In una situazione di calo delle disponibilità interne e di importazioni contingentate il consumo 
dovrebbe registrare una nuova flessione. 
 
Questi elementi consentono di prevedere un’offerta limitata sui mercati internazionali e di 
conseguenza una buona tenuta dei prezzi. 
 



ERSAF 

IL MERCATO DELLE CARNI: Produzione e Consumo 2007 44

 

2.2.  LA SITUAZIONE DEL MERCATO OVICAPRINO NELL’UE (2007) 
 
2.2.1.  IL PATRIMONIO 
Nel 2007, il patrimonio ovino della UE a 15 ha fatto registrare una leggera diminuzione (-0,6%) 
mentre nell’UE a 25 il patrimonio ovino rimane pressoché stabile (+0,2%). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 
 
 
 

 
 

Fonte: EUROSTAT 
 

Olanda 
1.715.000 

-2,3% 

Svezia 
520.900 
+3,0% 

Germania 
1.925.700 

-4,5% 

Austria 
351.300 
+12,6% 

Grecia 
8.984.490 

+0,1% 

Italia 
8.237.000 

+0,1% 

Portogallo 
3.565.400 

-5,2% 

Spagna 
22.193.700 

-1,4% 

Irlanda 
4.257.000 

0,0% 

Francia 
8.284.500 

-2,5% 

Regno Unito 
23.722.600 

+1,3% 

Romania 
8.469.200 
+10,3% 

Ungheria 
1.231.000 

-5,2% 

Bulgaria 
1.526.400 

-6,7% 

IL PATRIMONIO OVINO NEI PRINCIPALI PAESI DELL’UE (2007) 
(capi) 
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L’aumento verificatosi in Romania è stato ampiamente compensato dalle flessioni osservate negli 
stati che hanno aderito alla UE nel 2004. 
 
La de capitalizzazione, dovuta alla riforma della PAC, è dunque proseguita. 
 
Il calo, che ha riguardato praticamente gran parte dei paesi europei, è stato più sostenuto in Francia, 
Spagna, mentre in Italia si è avvertito un discreto segnale di ripresa. 
 
Anche il patrimonio europeo di caprini si è contratto praticamente in tutti gli Stati membri ma in 
modo più significativo in Spagna e Italia. 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

Il patrimonio ovino nell’Unione Europea 
(2002 - 2007)
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Il patrimonio caprino nell’Unione Europea 
(2003 - 2007)
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2.2.2.  LA PRODUZIONE  
Nel 2007, le macellazioni di ovini e caprini nella UE a 27 sono diminuite del 2,5% mantenendo 
comunque il consueto andamento stagionale che vede picchi di produzione in aprile e dicembre. 
 
La contrazione ha riguardato tutti i principali Paesi di produzione tranne l’Italia dove , dopo il 
crollo dell’anno precedente (-8%), la produzione si è stabilizzata. 
 
L’Irlanda ha registrato la diminuzione più significativa. 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

La produzione di carne ovina e caprina nell’UE 
(2003 - 2007)
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2.2.3.  I PREZZI  
 
  Agnelli pesanti 
Il prezzo medio europeo degli agnelli pesanti, nel 2007, è diminuito del 3,2% riportandosi ai livelle 
del 2004. 
Questo prezzo è stato fortemente influenzato dal vero e proprio crollo delle quotazioni inglesi in 
quanto negli altri paesi le quotazioni sono aumentate o, come in Francia, sono rimaste pressoché 
stabili. 
 
 
 
 

 
 
 
  Agnelli leggeri 
Anche il prezzo medio europeo degli agnelli leggeri è diminuito nel 2007 (-2,1%) a ciò hanno 
concorso la continua fluttuazione del mercato spagnolo e la tendenza al ribasso di quello greco. 
 
 
 
 
 

 

Prezzi alla produzione degli agnelli adulti nell’UE 
(2003 - 2007) 

Prezzi alla produzione degli agnelli leggeri nell’UE 
(2003 - 2007) 
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2.2.4.  GLI SCAMBI 
 
  Gli scambi con i paesi terzi 
Dopo l’adesione della Bulgaria alla Comunità, le importazioni europee di animali vivi da paesi terzi 
sono diventate irrisorie. 
 
Per quanto riguarda la carne fresca e congelata, nel 2007, il volume importato è stato di 270.500 
tonnellate, con una crescita del 3,6% sul 2006, e quasi la totalità della fornitura è stata assicurata 
dalla Nuova Zelanda. 
 
L’esportazione, appannaggio essenzialmente di alcuni dei Nuovi Membri, è sensibilmente 
aumentata in termini percentuali ma in volumi continua ad essere trascurabile. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
  Gli scambi intracomunitari 
Vari focolai di febbre catarrale maligna hanno penalizzato sensibilmente lo scambio di animali vivi 
e solo la Spagna, dove il problema era stato precedentemente risolto, ha aumentato le sue vendite. 
 
Sono al contrario cresciuti gli scambi intracomunitari di carne. 
 
 

Importazione dell’UE di carne ovicaprina dai Paesi Terzi 
(2003 - 2007)
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2.2.5.  IL CONSUMO 
Nel 2007 il consumo è diminuito dell’1,6% 
 
La dinamica è stata differente a seconda dei paesi: 
 
Inghilterra, Irlanda e Italia sono rimaste a livello dell’anno precedente in Romania, Francia e 
Germania si sono registrati sensibili diminuzione rispettivamente -5,2%, -3,6% e -2,3%. 
 
Il tasso di auto approvvigionamento della UE a 27 è stato, nel 2007, dell’80,7% in calo dello 0,6% 
rispetto al 2006. 
 
 
 
 
 

 
 

Consumo di carne ovina e caprina nell’UE 
(2003 - 2007) 
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2.2.6.  LE PREVISIONI PER IL 2008 
Il patrimonio dovrebbe diminuire ancora sotto gli effetti della PAC con eccezione di alcuni paesi 
dove tali effetti vanno a stemperarsi (Spagna e Francia). 
 
Il patrimonio greco dovrebbe calare ancora per effetto, oltre della riforma, per le devastazioni 
provocate dagli incendi. 
La produzione e le macellazioni dovrebbero ridursi ulteriormente nell’ordine dell’1%. 
L’evoluzione degli scambi sarà ancora influenzata dall’andamento delle vicende sanitari (febbre 
catarrale maligna). 
 
Tenendo conto del calo di produzione, che non sarà più compensato dall’importazione, anche i 
consumi dovrebbero subire una contrazione. 
 

 

Bilancio del settore ovino e caprino nell’UE 
(2004 - 2007)
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2.3. LA SITUAZIONE DEL MERCATO OVICAPRINO IN ITALIA (2007) 
 
2.3.1  IL PATRIMONIO 
Nel 2007, il patrimonio ovino in Italia è rimasto pressoché invariato (+0,1% rispetto al 2006), 
mentre il patrimonio caprino è diminuito del 3,7% 
 
L’Italia, all’interno dell’UE_27, si colloca al quarto posto per la consistenza caprina e al quinto 
posto per quella ovina, preceduta dal Regno Unito, Grecia, Spagna e Francia. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

IL PATRIMONIO OVINO IN ITALIA 
(2002 - 2007) 

IL PATRIMONIO CAPRINO IN ITALIA 
(2002 - 2007) 
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2.3.2 LA PRODUZIONE 
Nel 2007, le macellazioni ovicaprine sono lievemente diminuite (-0,2% rispetto al 2006). 
 
L’attività di macellazione è stata particolarmente attiva nel mese di dicembre, periodo in cui sono 
stati abbattuti oltre 2 milioni di capi. 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

LE MACELLAZIONI OVINI E CAPRINI IN ITALIA 
(2000 - 2007) 



ERSAF 

IL MERCATO DELLE CARNI: Produzione e Consumo 2007 55

 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

Dettaglio delle macellate ovini e caprini in Italia 
(2007) 

Le macellate mensili ovini e caprini in Italia 
(2007) 
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2.3.3  GLI SCAMBI 
Nel 2007, le importazioni di ovini sono rimasti pressoché invariati (-0,1%), mentre le esportazioni 
sono diminuite drasticamente (-69,5%). 
 
Per quanto riguarda il settore caprino, le importazioni nel 2007, hanno superato la soglia di 30.247 
capi importati. 
 
Significativo l’andamento degli scambi di carni ovicaprine: in calo le importazioni (-11,2%), in 
rialzo le esportazioni (+37,1%). 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

IMPORTAZIONE ED ESPORTAZIONE DEGLI OVINI IN ITALIA 
(2001 – 2007) 

IMPORTAZIONE ED ESPORTAZIONE DEI CAPRINI IN ITALIA 
(2001 - 2007) 
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IMPORTAZIONE ED ESPORTAZIONE DI CARNE OVICAPRINA IN ITALIA 
(2001 - 2007) 
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2.4. LA SITUAZIONE DEL MERCATO OVICAPRINO IN LOMBARDIA (2007) 
 
2.4.1.  IL PATRIMONIO 
Nel 2007, il settore ovicaprino regionale ha mostrato un andamento contrastante. 
Il settore ovino, ha registrato un calo del 7,6%, mentre quello caprino ha mostrato una progressione 
del 10,4%. In dettaglio, questo andamento si è evidenziato in quasi tutte le province, a parte 
Cremona e Lecco dove il segno negativo si è registrato sia per gli ovini che per i caprini. 
 

IL PATRIMONIO OVICAPRINO IN LOMBARDIA 
(2006 - 2007) 

 

 
 

IL SETTORE OVICAPRINO IN LOMBARDIA 
(2002 - 2007) 
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IL PATRIMONIO OVINO IN LOMBARDIA 
(2007)

IL PATRIMONIO OVINO IN LOMBARDIA 
(2002 - 2007
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IL PATRIMONIO CAPRINO IN LOMBARDIA 
(2007)

IL PATRIMONIO CAPRINO IN LOMBARDIA 
(2002 - 2007)



ERSAF 

IL MERCATO DELLE CARNI: Produzione e Consumo 2007 62

 

 
 

 
 



ERSAF 

IL MERCATO DELLE CARNI: Produzione e Consumo 2007 63

 
ALLEVAMENTI OVINI E CONSISTENZA IN LOMBARDIA 

(Registrati in Anagrafe Zootecnica informatizzata) 
(2007) 

 

 
 
a 
 

ALLEVAMENTI CAPRINI E CONSISTENZA IN LOMBARDIA 
(Registrati in Anagrafe Zootecnica informatizzata) 

(2007) 
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3.1. PANORAMA DEL MERCATO AVICOLO MONDIALE (2007) 
 
3.1.1.  LA PRODUZIONE 
Nel 2007 la produzione mondiale di carne avicola è stata di 86,2 milioni di tonnellate. 
 
Gli USA, la Cina, la UE e il Brasile assicurano da soli due terzi della produzione. 
 
I dati FAOSTAT segnalano che l’85% della produzione è costituita da polli, il dato, se pur 
verosimile, va preso con prudenza in quanto ottenuto con sistemi di rilevamento non omogenei. 
 
In risposta alla domanda crescente, la produzione, nel 2007, è aumentata del 3%, ritrovando il ritmo 
abituale  interrottosi con la crisi aviaria del 2006. 
 
 
 
 
 

 
 
 
  Il Brasile 
Il brasile , avvantaggiato dalla minor crescita del costo dei cereali e delle proteaginose rispetto agli 
USA e alla UE, ha registrato un buon aumento della produzione destinata all’esportazione mentre 
quella destinata al consumo interno cresciuta in minor misura. 
 
 
  L’Asia 
In Cina la produzione è aumentata nonostante il persistere dell’aviaria così pure in Tailandia anche 
se ad un ritmo più lento rispetto all’anno precedente (+2,6% contro +9,7% del 2007). 
In Giappone la crescita è stata limitata (+0.7%) mentre l’Indonesia (+15%) ha ritrovato i livelli pre 
crisi. 

LE MACELLAZIONI AVICOLE NEI PRINCIPALI PAESI DI PRODUZIONE 
(2003 - 2007) 
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Aumenti significativi sono stati registrati anche in India (+7,5%) e in Iran (+3,7%). 
 
 
  La Russia 
I meccanismi di contingentamento all’importazione e la buona domanda interna hanno determinato 
in questo paese una crescita di produzione del 12 %. 
 
 
  La UE 
La produzione UE è cresciuta del 3,5% più per effetto della domanda interna che per l’esportazione 
e ha praticamente ritrovato i livelli pre aviaria. 
 
 
  Il Nord America 
Dopo un trentennio di crescita al ritmo del 4,8% all’anno, la produzione USA subisce un 
rallentamento compressa dall’aumento dei costi di produzione. 
 
In Canada, la comparsa a fine anno, di un focolaio di aviaria, ha portato a drastiche misure sanitarie 
che hanno inciso sulla produzione. 
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3.1.2.  GLI SCAMBI 
Secondo la FAO nel 2007 è stato movimentato all’incirca il 10% della carne avicola prodotta. 
 
Essenzialmente i flussi provengono dal Brasile, dagli USA e, in minor misura, dalla UE e le 
destinazioni sono principalmente l’Asia dell’Est (in particolare Cina e Giappone), il Medio Oriente, 
la Russia e la UE: 
 
 
  I paesi esportatori 
Dopo la frenata del 2006, le esportazioni brasiliane sono fortemente cresciute nel 2007 (+21% e 
+16% rispetto al 2005) in particolar modo con destinazione verso il Medio Oriente e l’Asia dell’Est 
mentre verso la Russia sono diminuite per il secondo anno consecutivo. 
 
Verso il Medio Oriente vengono spediti essenzialmente polli interi congelati, verso l’Asia, la UE e 
l’Africa tagli di pollo congelati e preparazioni e conserve a base di carne avicola solo verso la UE. 
 
L esportazioni USA sono aumentate dell’11% nel 2007. 
 
Gli operatori americani sono stati avvantaggiati dall’andamento del Dollaro che si è svalutato del 
10,4% rispetto al Real brasiliano e dell’8,2% rispetto all’EURO che ha consentito di compensare 
l’aumento dei costi di produzione. 
 
Le vendite Usa sono aumentate verso l’Asia dell’Est, la Russia, Cuba e Angola e sono diminuite 
verso la UE. 
 
La Tailandia aumenta lentamente le sue vendite (+7,7% nel 2007) e raggiunge solo il 56% dei 
volumi di esportazione pre aviaria e vengono esportati solo prodotti trattati termicamente. 
 
Le vendite UE sono cresciuto del 2,6% e sono essenzialmente dovute ad una parziale riconquista 
del mercato mediorientale. 
 
 
 
 
 

 
 

Principali paesi esportatori di carne avicola 
(2003 - 2007) 
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  I paesi importatori 
La domanda è stata particolarmente sostenuta in Cina, Vietnam e Singapore in conseguenza 
dell’epidemia di PRRS in Cina che ha ridotto la produzione suina con il conseguente spostamento 
del consumo verso la carne avicola. Le importazioni sono così aumentate del 27%. 
 
Anche gli acquisti del Medio Oriente sono sensibilmente aumentati (+23%) con esclusione 
dell’Egitto dove il virus dell’aviaria è ancora attivo e continua a causare vittime umane. 
 
Le importazioni UE sono cresciute dell’11% in seguito all’aumento della domanda interna e sono 
comunque state frenate dall’introduzione dei contingenti. 
 
Le importazioni russe (-1% nel 2007) sono state frenate dal rafforzamento delle barriere sanitarie e 
dallo sviluppo della produzione interna. 
 
 
 
 
 

 

Paesi importatori di carne avicola 
(2003 - 2007) 
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3.1.3.  IL CONSUMO 
Secondo la FAO, nel 2007, è aumentato del 3% essenzialmente per la crescita di Cina e Russia. 
 
Negli Usa il consumo è rimasto stabile e nella UE, l’aumento registrato rappresenta un ritorno ai 
livelli pre crisi. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

Consumo di carne avicola nel Mondo 
(2003 - 2007) 

Consumo di carne avicola nel Mondo 
(Kg/procapite/anno) 

(2003 - 2007) 
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3.1.4.  LE PREVISIONI PER IL 2008 
Nel 2008, trainata dalla domanda cinese, la produzione mondiale dovrebbe proseguire la sua 
crescita (+2,5 - 3%). 
 
Il mercato cinese quindi dovrebbe presentare opportunità sia per i produttori interni che per gli 
esportatori USA e brasiliani. 
 
In questo contesto anche il volume degli scambi dovrebbe aumentare a ritmo sostenuto (6 - 8%) con 
flussi in particolar modo verso l’Asia. 
 
In ragione del contingentamento la UE dovrebbe essere una destinazione poco attraente, 
 
In Russia è probabile che le autorità rafforzino le barriere di protezione per favorire lo sviluppo 
della filiera avicola nazionale. 
 
Il consumo mondiale dovrebbe crescere ancora come conseguenza della domanda asiatica. 
 
Negli USA un aumento del consumo dipenderà dal livello di concorrenza delle altre carni. 
 
Nella UE sembra probabile una crescita intorno al 3%, 
 
Come per gli anni passati queste previsioni potrebbero essere capovolte in ragione dell’evoluzione 
sanitaria in particolare per quanto concerne l’influenza aviaria. 
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3.2. LA SITUAZIONE DEL MERCATO AVICOLO NELL’UE (2007) 
 
3.2.1.  LA PRODUZIONE 
Dopo il rallentamento dell’epidemia aviaria, nel 2007, la produzione interna lorda di carne avicola 
ha ripreso nella UE riportandosi ai livelli pre crisi. 
 
La ripresa ha riguardato buona parte degli stati membri dell’UE a 15 con esclusione della Francia e 
dell’Inghilterra dove il declino delle esportazioni ha progressivamente eroso la produzione. 
 
I nuovi membri si sono dimostrati decisamente più dinamici. 
 
La produzione è focalizzata principalmente sul pollo da carne in particolar modo in Spagna, Belgio 
e Olanda. In altri stati come Francia, Germania, Polonia, Italia, Ungheria e Bulgaria affiancata alla 
produzione di pollo, comunque prevalente, esiste una non trascurabile produzione di anitra e 
tacchino. 
 
 
 
 

 
 
L’adesione di Bulgaria e Romania non ha modificato che di poco i livelli produttivi della UE ma ha 
aperto un area di potenziale forte sviluppo nei prossimi anni in quanto molti operatori europei 
hanno investito in questi due paesi. 
 
Nel complesso la produzione europea di pollo è aumentata del 4,9% superando i livelli del 2005, 
quella di tacchino è diminuita dell’1,9% e quella di anatra è rimasta stabile ma è del 4,1% più alta 
rispetto al 2005. 

Produzione di carne avicola nell’Unione Europea 
(2003 - 2007)



ERSAF 

IL MERCATO DELLE CARNI: Produzione e Consumo 2007 71

 
 
 

 
 
 
 

 

Produzione di carne di pollo nell’Unione Europea 
(2003 - 2007)

Produzione di carne di tacchino nell’Unione Europea 
(2003 - 2007)
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Bilancio del settore avicolo nell’Unione Europea 
(2005 - 2007)

Produzione di carne di anatra nell’Unione Europea 
(2003 - 2007)
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3.2.2.  I PREZZI 
Il prezzo medio, nel 2007, è aumentato del 17,5%. 
L’aumento sensibile della domanda ha sorpreso tutti gli operatori e in questo contesto il settore 
della macellazione è riuscito a scaricare sulle vendite all’ingrosso gli aumenti verificatisi alla 
produzione conseguentemente al rincaro dei cereali. 
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3.2.3.  GLI SCAMBI  
 
 
  Le esportazioni 
Le esportazioni sono aumentate del 2,6%, in particolare verso il Medio Oriente con l’aumento delle 
vendite francesi di prodotto congelato. 
 
Le esportazioni sono state favorite dall’aumento delle restituzioni. 
 
Anche verso la Cina si è registrato un incremento per quanto riguarda la carne di anatra mentre 
verso la Russia le vendite sono diminuite in ragione del cambio sfavorevole nei confronti del 
Dollaro USA. 
 

L’attività commerciale dell’UE di carne avicola verso Paesi Terzi 
(2003 - 2007) 

 

 
 
 
 

L’esportazione dell’UE di carne avicola verso Paesi Terzi 
(2003 - 2007) 
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Prodotti esportati dell’UE di carne avicola verso Paesi Terzi 

(2003 - 2007) 

 
 
 
 

Bilancio dell’esportazione con o senza restituzioni 
(2002 - 2007) 

 
 
 
 

 Le importazioni 
Dopo la stagnazione dovuta al crollo dei consumi, nel 2007 l’importazione è ripartita (+11%) in 
provenienza in particolare dal Brasile ciò in ragione degli acquisti di carni avicole effettuati dal 
settore della trasformazione in Inghilterra e Olanda. 
 
Anche  le importazioni dalla Tailandia sono aumentate ma restano frenate dall’embargo sui prodotti 
freschi. 
 
 

L’importazione dell’UE di carne avicola dai Paesi Terzi 
(2003 - 2007) 
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L’importazione dell’UE di carne avicola dai Paesi Terzi 
(2003 - 2007) 

 
 
  Gli scambi intra comunitari 
Un quarto della produzione europea è stato scambiato tra i 27 stati membri. 
 
Più della metà del volume degli scambi sono realizzati in sei soli paesi: Inghilterra, Germania, 
Francia, Olanda, Irlanda e Belgio. 
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3.2.4.  IL CONSUMO 
Nel 2007 il consumo è aumentato del 4,3% con andamento positivo praticamente in tutti i paesi con 
esclusione dell’Inghilterra. Il consumo medio pro capite ha ritrovato i livelli del 2005 (23,7 
Kg/abitante/anno). 

Il consumo di carne avicola nell’Unione Europea 
(2003 - 2007) 

 
La produzione di uova per il consumo nell’Unione Europea 

(2003 - 2007) 
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3.2.5.  LE PREVISIONI 2008 
Nel 2008, la produzione inglese dovrebbe riprendersi parzialmente e gli investimenti fatti in 
Romania e Bulgaria dovrebbero far aumentare la produzione della UE a 27. 
 
I contingenti di importazione dal Brasile sono stati integralmente utilizzati mentre resta il freno di 
cui già accennato per quelli tailandesi. 
 
I livelli di esportazione dovrebbero mantenersi stabili anche se la concorrenza brasiliana potrebbe 
farsi sentire sul mercato medio orientale. 
 
Nella UE a 15, il consumo dovrebbe mantenersi stabile mentre dovrebbe aumentare, situazione 
sanitaria permettendo, nei Nuovi Stati Membri. 
 

2006 2007* Variazione

tonn tonn 2007/06

%

Produzione 11.039.000 11.166.000 1,2

Importazione 934.000 1.016.000 8,8

Esportazione 898.000 894.000 -0,4

Consumo 11.074.000 11.288.000 1,9
Fonte: GIRA * = Stima  
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3.3. LA SITUAZIONE DEL MERCATO AVICUNICOLO IN ITALIA (2007) 
 
3.3.1.  LA PRODUZIONE 
Nel 2007, la produzione avicola nazionale ha registrato una progressione del 6,8% rispetto al 2006. 
In dettaglio, è aumentata la produzione di polli da carne del 23%, tacchini del 3,5%, oche del 4,2%, 
anatre del 3,9%. Anche la selvaggina ha registrato un incremento importante (+12%). 
 
 
 
 

 

 

MACELLAZIONE AVICOLA IN ITALIA 
(2007)
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MACELLAZIONE AVICOLA IN ITALIA 
(2002 - 2007) 
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3.3.2.  GLI SCAMBI 
Nel 2007, l’importazione di carne avicola è cresciuta sensibilmente (+13,9%) rispetto al 2006), 
passando da 8,7 milioni di capi del 2006 a oltre 10 milioni di capi nel 2007. 
 
Al contrario le esportazioni sono lievemente diminuite (-0,7%). 
 
 

L’ATTIVITA’ COMMERCIALE DEGLI AVICOLI 
(2003 - 2007) 
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  CONIGLI 
Nel 2007, sono stati abbattuti oltre 29 milioni di conigli con un incremento del 2,2%. 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 

MACELLAZIONE DI CONIGLI IN ITALIA 
(2002 - 2007) 
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3.4. LA SITUAZIONE DEL MERCATO AVICUNICOLO IN LOMBARDIA (2007) 
 
3.4.1. LA CONSISTENZA 
Nel 2007, dall’anagrafe informatizzata regionale risultano 2.200 aziende avicole e oltre 20,7 milioni 
di capi. Polli , tacchini e faraoni costituiscono oltre il 95% del totale. 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

NUMERO ALLEVAMENTI AVICOLI DISTINTI PER SPECIE ALLEVATA PER ASL 
(2007) 

ILPATRIMONIO AVICOLO IN LOMBARDIA 
(2007
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TABELLE 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
LE MACELLAZIONE DELLE CARNI ROSSE IN ITALIA (2007) 
 

 

Macellazione avicunicola per specie e per regione  -  Anno 2006 
(capi in numero, peso in chilogrammi)
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LA PRODUZIONE ZOOTECNICA IN LOMBARDIA 
 

 
 
 
 
PRODUZIONE E CONSUMI NEL 2007* 
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